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 Nella seduta del: 20.07.2005 con l’intervento dei Signori: 
 
 

GASBARRA  ENRICO PRESIDENTE ASSENTE  
 
RINALDI  ROSA VICE  PRESIDENTE  
AMBROSI  PIERO ASSESSORE 
BELLUCCI  ATTILIO ASSESSORE ASSENTE  
BOZZI  FRANCESCO ASSESSORE  
CECCHINI  CLAUDIO ASSESSORE  
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URBANI  ANTONIETTA  ASSESSORE ASSENTE 
VITA  VINCENZO  MARIA ASSESSORE ASSENTE 

 
  e con   la    partecipazione  del   sottoscritto   Dott.   FRANCESCO   COLACICCO    Segretario 
  generale    ha adottato  la  seguente 
________________________________________________________________________________ 
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OGGETTO: Approvazione Regolamento per il conferimento degli incarichi di pianificazione 

territoriale,  progettazione, esecuzione e collaudo delle opere pubbliche. 
  
 
In assenza del Presidente relatore, riferisce la Vice Presidente Rosa Rinaldi,  
 
 
    LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 Vista la legge quadro in materia di lavori pubblici dell’11 febbraio 1994 n.109 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
 considerato: 
 
  che la medesima legge prevede all’art.17 che “le prestazioni  relative alla progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei lavori ed agli incarichi di supporto 
tecnico-amministrativo alle attività del responsabile unico del procedimento e del dirigente 
competente alla formazione del programma triennale di cui all’articolo 14, sono espletate: a) dagli 
uffici tecnici delle stazioni appaltanti ….”; 
 
 che la medesima legge prevede all’art.28 che “per le operazioni di collaudo, le 
amministrazioni aggiudicatici nominino da uno a tre tecnici….nell’ambito delle proprie strutture, 
salvo…” 
 
 che la medesima legge prevede ai commi 1 e 2 dell’art.18 e successive modifiche le 
percentuali di incentivi da ripartirsi, tra il responsabile unico del procedimento e gli incaricati per 
ogni singola opera o lavoro, ovvero per i dipendenti che hanno redatto un atto di pianificazione con 
le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un regolamento 
adottato dall’amministrazione con deliberazione G.P. n. 672/24 del 15 giugno 2005; 
 
 che per disciplinare l’attribuzione degli incarichi di che trattasi l’amministrazione ha inteso 
predisporre  un apposito regolamento fatto oggetto di concertazione con le organizzazioni sindacali 
dell’area della dirigenza e non e con la RSU del personale non dirigente, preventivamente alla sua 
adozione;  
 
 che l’ipotesi di regolamento predisposta dalla Amministrazione Provinciale ha come 
obiettivo quello di promuovere l’efficienza dell’amministrazione nella realizzazione di piani, 
programmi e opere di prioritaria importanza per la comunità locale, attraverso la valorizzazione di 
tutte le risorse professionali disponibili, l’identificazione di chiare responsabilità individuali per 
tutte le figure coinvolte nei procedimenti previsti dalla legge, e la definizione di un equilibrio di 
ruoli che assicuri imparzialità, trasparenza, qualità professionale e tempestività nel conferimento 
degli incarichi; 
 
  che, in particolare il regolamento intende promuovere la responsabilizzazione del quadro 
dirigente della Provincia, a cominciare dalla Direzione generale e dai Dirigenti dei dipartimenti, e il 
coinvolgimento delle stesse OO.SS in funzioni di monitoraggio e di controllo, al fine di verificare 
costantemente la corretta attuazione del regolamento e di suggerire le eventuali modifiche che 
l’esperienza dovesse rendere necessarie; 
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 che, l’ipotesi di Regolamento si propone inoltre di collegare rigorosamente gli incarichi alle 
figure professionali, alle competenze tecniche e alle esperienze specifiche dei singoli dipendenti, 
evidenziate in albi appositamente istituiti; 
 
 che una particolare attenzione è stata dedicata alla posizione del Responsabile unico del 
Procedimento (RUP) che dovrà costituire la risorsa fondamentale per assicurare organicità, 
coerenza ed efficienza ai procedimenti, anche quando coinvolgano altri uffici e servizi; 
 
 che, nel vigente regolamento è previsto che il fondo di cui all’art.18 comma 1, della legge 
11.2.1994 n. 109 sarà gestito dal Dipartimento delle Risorse Umane  e Qualità dei Servizi secondo 
le modalità previste nella deliberazione della Giunta provinciale n.672/24 del 15.06.05; 
 
  che, nel vigente regolamento è previsto che le somme, annualmente determinate, impegnate 
e non liquidate a seguito della liquidazione finale degli incentivi per ogni singola opera e atto di 
pianificazione saranno utilizzate secondo criteri definiti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa tra il personale non dirigente, con espressa esclusione del personale appartenente all’area 
della Dirigenza; 
  
 che una prima ipotesi di “Regolamento per il conferimento degli incarichi di pianificazione 
territoriale e di progettazione, esecuzione e collaudo delle opere pubbliche” è stata trasmessa, come 
informativa a tutte le OO.SS (personale con qualifica dirigenziale e non) e alla RSU del personale 
non dirigente, in data 9 maggio 2005; 
 
 che a seguito dell’informativa in data 16 maggio 2005 la RSU ha richiesto, con nota 
indirizzata al Direttore Generale e al Presidente della delegazione trattante del personale con 
qualifica non dirigenziale, l’avvio delle procedure previste per la concertazione; 
 
 che le sedute di concertazione si sono svolte in data 31 maggio, 23 giugno (solo personale 
con qualifica non dirigenziale) e 7 luglio 2005 (solo personale con qualifica dirigenziale); 
 
 che in data 14 luglio 2005 si è svolta la seduta conclusiva con la sottoscrizione di un verbale 
di concertazione a cui sono state allegate le seguenti posizioni divergenti della RSU, della CISL e 
della DIR.PROV; 
 
Dichiarazione n. 1 RSU ( CGIL,UIL,COBAS,RdB,CISL,CSA)  
 
 Si ritiene che, in riferimento al comma 3 dell’art.1 della ipotesi di Regolamento che le 
competenze poste in capo alla Direzione generale sono prerogative dei Dirigenti dei servizi 
interessati alla L.109/94 come previsto dal regolamento di organizzazione dell’ente; 
 
Dichiarazione n. 2 RSU ( CGIL,UIL,COBAS,RdB,CISL,CSA) 
 
 La RSU e le OO.SS diffidano l’Amministrazione al pagamento degli arretrati di cui all’art.7 
con il cedolino del mese di ottobre 2005; 
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Dichiarazione DIR.PROV. 
(sintesi dalla dichiarazione in atti) 
 
 Evidenzia un impoverimento del ruolo dirigenziale nel rispetto del ruolo unico, con 
particolare riferimento a quello del Dirigente di servizio tecnico. 
 
 Chiede: 
 
 il mantenimento e il rafforzamento esplicito del ruolo del Dirigente del programma, unica 
figura espressamente affidata al ruolo dirigenziale dalla normativa sui ll.pp.; 
il riconoscimento della piena autonomia del dirigente del servizio nella organizzazione delle risorse 
umane, di autonomia gestionale nelle attività di affidamento degli incarichi, nel rispetto del 
principio di favorire la più ampia partecipazione, richiamando alla competenza esclusiva del 
dirigente del servizio competente alla realizzazione dell’intervento e al raggiungimento 
dell’obiettivo connesso tutti gli atti di natura dirigenziale; 
il riconoscimento al dirigente tecnico del servizio della possibilità non residuale di riservare a sé il 
ruolo di RUP esprimendo il contestuale dissenso sul fatto che gli incarichi di RUP verranno svolti 
in via prevalente da funzionari tecnici e soltanto in via residuale da dirigenti. 
Per ultimo non considera equa l’assegnazione delle somme impegnate e non liquidate nella 
disponibilità del solo contratto decentrato del personale non dirigente. 
 
DICHIARAZIONE CISL  
 
 La CISL FPS in merito al comma 7 dell’art 6 della ipotesi di regolamento ritiene che si 
debba operare in coerenza con la legge 109/94 (fondo autonomo – riferimento Autorità LL.PP. nota 
affari giuridici n. 51824 art. 18 cod. 18.1 allegata al verbale) fermo restando l’utilizzo previa 
contrattazione decentrata come previsto nella formulazione della bozza di regolamento.     
 
 Considerato quindi che le procedure di concertazione sono state espletate a norma dell’ art.8 
del CCNL 1.4.99 e dell’art.8 del CCNL 23.12.99 area dirigenti; 
 
 ritenuto di dover confermare la proposta di regolamento così come sottoposta alle OO.SS 
nella seduta del 14 luglio 2005, in considerazione della necessità di configurare un riparto dei 
compiti e delle funzioni che tenga conto della peculiare complessità dell’organizzazione 
dell’Amministrazione Provinciale; 
 
 confermando altresì l’impegno al rigoroso rispetto della legge e dei vigenti CCNL in tema di 
conferimento degli incarichi professionali e di erogazione dei compensi incentivanti; 
 
 visto: 
 
 che  il Dirigente del Servizio 2 della Direzione Generale, Arch. Rosanna Gazzella ex art. 49 
comma 1 D.Lgs. 267/2000 ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica; 
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 che il Dirigente del Servizio 2 del Dipartimento I, Dott. Giovanni Cammarota, ex art. 49 
comma 1 D.Lgs. 267/2000 ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica in ordine al 
procedimento di concertazione previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro; 
 
 che il Direttore generale, Dott. Pietro Barrera, ha apposto il visto di coerenza ai programmi e 
indirizzi generali dell’amministrazione ai sensi dell’art. 16 comma 3 lett. d) del regolamento 
sull’organizzazione degli uffici e dei servizi della Provincia di Roma; 
 
 che il Direttore  del  Dipartimento I, Dott. Vincenzo Carrino,  ha apposto il visto di coerenza 
ai programmi e indirizzi generali Amministrazione ai sensi dell’art. 16 comma 3 lett. d) del 
regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi della Provincia di Roma; 
 
 che il Direttore del Dipartimento II, Dott. Maurizio Salvi, ex art. 49 comma 1 D.Lgs. 
267/2000, ha espresso parere favorevole di regolarità contabile; 
 
 che il Segretario Generale, Dott. Francesco Colacicco, ex art. 97 commi 2/4 del D.Lgs. 
267/2000 e della direttiva della Giunta del 28.05.1997, nulla osserva: 
 
a voti unanimi, 

 
DELIBERA 

 
 

Di approvare il “Regolamento per il conferimento degli incarichi di pianificazione territoriale, 
progettazione, esecuzione e collaudo delle opere pubbliche” allegato al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Quindi,  
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 

Ravvisata l’urgenza di provvedere, ad  unanimità di voti  
 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 
267/2000. 
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                                                                                                                   LA VICE PRESIDENTE 
 

                                                                                                                    (Rosa Rinaldi) 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         
    (Francesco Colacicco) 
 
 
 La presente deliberazione, è stata pubblicata all’albo pretorio dell’Amministrazione 
Provinciale di Roma in data ……………………………e vi rimarrà per 15 giorni. 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………………….  
 
 
 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza termini ai sensi dell’art. 
134, comma 3, del D.Lgs 18/08/2000, n.267 dal ………………………………………………… 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………………… 
 
 

 
 
Copia conforme all’originale dell’atto sopra descritto. 
 
 
 
Roma, lì                IL SEGRETARIO GENERALE  

 
………………………………… 

 
 
 


